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MMoottiivvaazziioonnii  ee  pprreeccoonnoosscceennzzee  
  

Molti aspetti della cultura cinese fanno ormai parte della vita quotidiana di ognuno, non solo perché i contatti con 
l’Oriente fin dal passato sono stati frequenti e significativi, ma pure perché al tempo delle migrazioni la comunità cinese 
è una di quelle numericamente più consistenti. Se non sono presenti in classe alunni di questa nazionalità, mediante 
una conversazione guidata si possono far emergere le conoscenze spontanee di bambine e bambini, che naturalmente 
sono le più disparate: dai protagonisti dei film di animazione, siano essi personaggi umani o animali, alle fiabe della 
tradizione che esprimono l’immaginario collettivo, dai vari prodotti presentati sul mercato commerciale ai cibi tipici serviti 
nei ristoranti e così via. 
  

CCoonntteessttoo  
  

Nell'antica Cina la pittura e la calligrafia erano le arti più apprezzate, considerate alla pari per dignità ed estetica; non per 
caso i Cinesi ancor oggi usano lo stesso pennello e la stessa tecnica del tratto nello scrivere e nel dipingere. Tali arti 
venivano praticate soprattutto da aristocratici e funzionari eruditi, che erano i soli a disporre del tempo libero necessario 
per perfezionare tali tecniche. Si dipingeva con un pennello di pelo e con un inchiostro di china a base di nero fumo e 
colla animale; inizialmente si lavorava sulla seta, in seguito, dopo l'invenzione della carta nel I secolo, anche su questo 
materiale nuovo e meno costoso. 
Le opere originali dei calligrafi famosi nel corso della millenaria storia cinese sono sempre state tenute in grande 
considerazione; talvolta erano stese su rotoli, altre volte erano appese al muro alla maniera dei quadri. A partire 
dalla dinastia Tang (618–907) i paesaggi furono il motivo centrale della pittura cinese; si parlava al riguardo 
dello shanshui, la pittura delle "acque di montagna". Scopo di queste opere, generalmente monocromatiche, non era 
tanto di realizzare una rappresentazione naturalistica, quanto piuttosto di ridestare nell’osservatore sentimenti di 
apprezzamento per l'armonia della natura. I dipinti in genere erano conservati arrotolati nei mobili ed esposti solo 
all'occorrenza; ad esempio erano mostrati ad ospiti considerati particolarmente capaci di comprendere l'arte.  
  

SSppuunnttii  
  

Gli stimoli del laboratorio sono suggeriti dalla stretta connessione fra calligrafia e pittura: la prima trova spazio nei dipinti 
in vari modi, la seconda utilizza pennellate calligrafiche nelle proprie figurazioni. Naturalmente non ci si propone di far 
apprendere gli ideogrammi della lingua cinese, ma di condurre alla loro scoperta in maniera giocosa e divertente, seppur 
regolata; tracciare un ideogramma, infatti, esclude che si cominci a caso e rispettare l’ordine di esecuzione permette di 
acquisire un tratto dinamico, valido anche per la pittura.  
Inoltre è interessante sperimentare sia le possibilità offerte dal pennello morbido e appuntito, sia gli effetti ottenuti con i 
tre toni di uno stesso colore (inchiostro diluito – inchiostro medio – inchiostro puro). 
 
  



LLaabboo
  

MMaatteerriiaallii  
  

�������� pennelli dalle setole morbide e appuntite (per bambine e bambini più piccoli)
��������  pennelli per la calligrafia cinese (per ragazze e ragazzi più grandi)
��������  carta bianca spessa o carta da acquerelli
�������� inchiostro nero e nei colori fondamentali
��������  piattini di plastica o di ceramica 
 

SSccuuoollaa  ddeellll’’iinnffaannzziiaa  ee  pprriimmoo  cc
  

Gli alunni più piccoli si accostano a questa tecnica intingendo il pennello di volta in volta in piattini contenenti:
- inchiostro diluito - basta versarne poche gocce in una piccola ciotola d’acqua;
- inchiostro medio - si aggiungono più gocce all’acqua di un altro recipiente;
- inchiostro puro - si utilizza versandolo direttamente dalla boccetta.
È importante far osservare come la maggiore o minore pressione esercitata sul pennello, impugnato quasi verticalmente, 
produce tratti più o meno sottili, che risultano procedendo lentamente.
questa possibilità i segni vengono traccia
  

SSeeccoonnddoo  cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprr
  

Gli alunni più grandi possono sperimentare figurazioni più complesse, imitando quelle tipiche della pittura cinese, come 
le piante di bambù, gli uccelli, i pesci e così via
colori fondamentali; possono delineare i particolari più sottili con un pennellino fine o addirittura con una penna da china.
Nulla vieta di inserire in una composizione monocromatica un dettaglio di altro colore; particolarmente interessante è 
l’accostamento di un particolare colorato in una immagine grigia o nera su fondo bianco.
Infine non possono mancare due o tre ideogrammi, trac
oltrepassato: i segni suggeriti sono quelli più semplici, come 
da fiabe, come nei testi “I mille fili della seta”
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Immagini tratte da Fiona Watt “Artisti in erba” Edizioni Usborne

oorraattoorriioo  ::  ““SSffuummaattuurree  dd’’iinncchhiioossttrroo””  

dalle setole morbide e appuntite (per bambine e bambini più piccoli) 
(per ragazze e ragazzi più grandi) 

o carta da acquerelli 
inchiostro nero e nei colori fondamentali 

cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprriimmaarriiaa  

a questa tecnica intingendo il pennello di volta in volta in piattini contenenti:
basta versarne poche gocce in una piccola ciotola d’acqua; 
si aggiungono più gocce all’acqua di un altro recipiente; 

si utilizza versandolo direttamente dalla boccetta. 
vare come la maggiore o minore pressione esercitata sul pennello, impugnato quasi verticalmente, 

, che risultano procedendo lentamente. senza staccare la punta dal foglio
tracciati “a colpi di pennello” per creare onde, gocce, erbe, raggi, macchie, ecc.

rriimmaarriiaa  ee  ssccuuoollaa  sseeccoonnddaarriiaa  

sperimentare figurazioni più complesse, imitando quelle tipiche della pittura cinese, come 
di bambù, gli uccelli, i pesci e così via. Possono giocare con i tre toni di un solo colore oppure con quelli dei 

colori fondamentali; possono delineare i particolari più sottili con un pennellino fine o addirittura con una penna da china.
vieta di inserire in una composizione monocromatica un dettaglio di altro colore; particolarmente interessante è 

l’accostamento di un particolare colorato in una immagine grigia o nera su fondo bianco. 
mancare due o tre ideogrammi, tracciati in un quadrato immaginario che non deve essere 

oltrepassato: i segni suggeriti sono quelli più semplici, come “persona”, “montagna”, “albero”... (
“I mille fili della seta”EMI, “Un sogno per tutte le notti” MOTTA junior, ecc.)

Immagini tratte da Fiona Watt “Artisti in erba” Edizioni Usborne 

a questa tecnica intingendo il pennello di volta in volta in piattini contenenti: 

vare come la maggiore o minore pressione esercitata sul pennello, impugnato quasi verticalmente, 
senza staccare la punta dal foglio. Compresa 

per creare onde, gocce, erbe, raggi, macchie, ecc. 

sperimentare figurazioni più complesse, imitando quelle tipiche della pittura cinese, come 
. Possono giocare con i tre toni di un solo colore oppure con quelli dei 

colori fondamentali; possono delineare i particolari più sottili con un pennellino fine o addirittura con una penna da china.  
vieta di inserire in una composizione monocromatica un dettaglio di altro colore; particolarmente interessante è 

ciati in un quadrato immaginario che non deve essere 
. (reperibili in rete o ricavati 

MOTTA junior, ecc.) 


